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CONVENZIONE PER L’OSPITALITA’ DEL DOTTORANDO/A ASSEGNATARIO DI UNA BORSA DI 

STUDIO DI FREQUENZA AL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA IN _______________________ 

XXXVIII CICLO – ATTRIBUITA AI SENSI DEL DM ______________________________ 

 

L'Università _______________ (C.F. _______________), con sede in via _________ n. __, rappresentata dal 

Rettore pro-tempore _______________, nato/a a _____________ il _______________, a ciò autorizzato dal 

Consiglio di Amministrazione con delibera del _______________– di seguito denominata “Università”.  

E 

Il soggetto ospitante Regione Lombardia (C.F. 80050050154) con sede legale in Piazza Città di Lombardia 1 – 

Milano, rappresentata da ___________________, nato/a a _______________ il _______________, in qualità 

di_______________, a ciò autorizzato con DGR ____________________ – di seguito denominata Regione; 

 

di seguito anche le Parti 

 

P R E M E S S O   C H E 

· il Decreto Ministeriale n. 351 del 09-04-2022 ha previsto il riparto di 2.500 borse di dottorato di durata 

triennale per la frequenza di percorsi di dottorato in programmi specificamente dedicati e declinati. 

L’attribuzione è a valere sul PNRR, Missione 4, componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido all’Università” – Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie 

avanzate” e Investimento 4.1 “Estensione del numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la 

pubblica amministrazione”;  

oppure 

· il Decreto Ministeriale n. 118 del 02-03-2023 ha previsto il riparto di 5.478 borse di dottorato di durata 

triennale per la frequenza di percorsi di dottorato in programmi specificamente dedicati e declinati. 

L’attribuzione è a valere sul PNRR, Missione 4, componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
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istruzione: dagli asili nido all’Università” – Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie 

avanzate” e Investimento 4.1 “Estensione del numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la 

pubblica amministrazione”; 

· è interesse di Regione mettere in atto iniziative sinergiche con le esperienze di valore promosse da altri 

soggetti pubblici sul territorio; 

· la Regione, che riconosce nel capitale umano il driver principale per migliorare la competitività e per 

attrarre e coltivare nuovi talenti attraverso percorsi di accompagnamento alla persona, coglie l’opportunità 

delle borse di dottorato per la Pubbliche amministrazioni ospitando assegnatari di programmi di dottorato 

che verranno declinati e definiti insieme alle Università descrivendo le attività di ricerca nella Pubblica 

Amministrazione; 

· al fine di rendere tali percorsi di dottorato efficaci verrà definito un progetto di ricerca, da realizzarsi in 

pieno raccordo con Regione, cui spetta il compito di rafforzare la propria capacità funzionale, sia in termini 

di sostenibilità che di innovazione; 

· le Università selezionano i progetti di ricerca destinatari delle borse relativamente ai programmi di 

dottorato specificamente dedicati e declinati che, in particolare per le borse relative a programmi di 

dottorato per la Pubblica Amministrazione, devono prevedere periodi di studio e ricerca presso la Pubblica 

Amministrazione da un minimo di sei mesi a un massimo di dodici mesi (artt. 8 del DM 351 del 09.04.2022 

e 9 del DM 118 del 02.03.2023); 

· che ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. c) e lett. e) del DM 351 del 9 aprile 2022 e dell’art. 7 comma 1 lett. c) 

e lett. e) del DM 118 del 02 marzo 2023, le parti attuatrici devono prevedere periodi di studio e ricerca 

nella Pubblica Amministrazione, imprese o centri di ricerca da un minimo di sei (6) mesi a un massimo di 

dodici (12) mesi e assicurano che il dottorando possa usufruire di qualificate e specifiche strutture 

operative e scientifiche per le attività di studio e ricerca. 

·  
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DICHIARANO CHE 

Regione e Università agiscono in sinergia per dare impulso al rinnovamento della pubblica amministrazione 

attraverso la realizzazione del progetto di ricerca allegato. 

Il Collegio docenti con deliberazione del _______________ conviene che il dott. / la dott.ssa                                      

____________________ potrà svolgere un periodo di studio e ricerca presso la Regione nell'ambito del 

dottorato di ricerca in _______________________________.                     

TUTTO CIO' PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STABILISCE QUANTO SEGUE 

Art. 1  

La Regione si impegna, come previsto dal D.M. n. 351 del 09-04-2022 e dal D.M. n. 118 del 02-03-2023, ad 

ospitare il/la dottorando/a presso la propria sede e per un periodo di minimo SEI mesi fino ad un massimo di 

DODICI mesi, per lo svolgimento del progetto di ricerca indicato in premessa e si impegna ad assicurare che 

il/la dottorando/a possa usufruire di qualificate e specifiche strutture operative e scientifiche per le attività di 

studio e ricerca. 

Art. 2 

L’Università _______________ si impegna a stipulare e mantenere valide, per tutta la durata della 

convenzione e con massimali adeguati alla tipologia delle attività, le seguenti polizze assicurative: 

1)   polizza a copertura degli infortuni del Dottorando/a per le attività svolte nell’ambito del Dottorato, anche 

quando effettuate in sedi diverse da quelle dell’Università; 

2)   polizza Responsabilità Civile verso Terzi. Ai fini dell’applicazione della suddetta polizza RCT, la Regione è 

da considerarsi come Terzo. 

In caso di infortunio occorso al Dottorando/a nel corso dell’attività di ricerca o della formazione interna durante 

il periodo di permanenza nella Regione, quest’ultima è tenuta a comunicare l’accaduto all’Università 

_______________ dettagliando le modalità.  
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Art. 3 

La Regione mette a disposizione le proprie strutture organizzative e competenze per facilitare la realizzazione 

dei progetti di ricerca nell’ambito dei dottorati stessi; gli effetti della collaborazione e i risultati della ricerca 

saranno anche a disposizione di Regione e oggetto di valutazione al fine di poter orientare nel futuro i propri 

interventi; 

Regione dovrà garantire che le attività del Dottorando/a si svolgano nel rispetto delle vigenti norme in materia 

di salute, sicurezza e ambiente, ivi incluso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il D.lgs. 81/2008. 

Il Dottorando/a sarà tenuto a rispettare i regolamenti disciplinari, le norme in materia di igiene, sicurezza e 

salute sul lavoro vigenti presso Regione. Il rapporto che si instaura con Regione non può configurarsi in alcun 

modo come rapporto di lavoro. 

 

Art. 4 

Le Parti riconoscono che, durante il periodo di permanenza del Dottorando/a presso Regione il Dottorando/a 

potrebbe avere accesso ad informazioni confidenziali non generalmente note al pubblico e non destinate alla 

divulgazione, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, ma non esaustivo, informazioni tecniche, economiche 

o finanziarie, disegni, programmi per elaboratore, algoritmi, software, firmware, hardware, metodi, processi, 

procedure, specifiche, descrizioni, documenti, dati, nonché informazioni relative a dispositivi, materiali, idee, 

invenzioni, know-how, apparati, progetti di ricerca e relativi risultati, le quali sono di proprietà o, comunque, 

nella disponibilità dell’Università (di seguito, “Informazioni Confidenziali”). 

Ciascuna Parte si impegna a non utilizzare, né in tutto né in parte, tali Informazioni Confidenziali per scopi 

diversi dall’esecuzione del Progetto, e a mantenerle strettamente confidenziali e segrete. 

 

Art. 5  

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, anche appartenenti alle categorie particolari di dati personali, 

derivanti dall'esecuzione della presente convenzione in conformità al D. Lgs. 196/2003 e sue successive 
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modifiche e integrazioni, nonché del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei 

dati). Le parti dichiarano, altresì, di trattare i dati personali solo per le finalità derivanti dall’esecuzione del 

presente accordo. 

Art. 6 

Regione non sosterrà alcun eventuale onere finanziario derivante dalla presente convenzione. 

Le Parti si impegnano reciprocamente a comunicare tempestivamente ogni variazione rispetto a quanto sopra 

stabilito. 

Art. 7 

L’imposta di bollo viene assolta, a cura dell’Università, in modo virtuale ai sensi dell’art.7 del DM 23 gennaio 

2004. La presente convenzione sarà registrata, in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131; le 

spese di registrazione sono a carico dell’Impresa. 

 

 

Milano, _______________ (data) 

 

Il Rettore dell'Università _______________ 

(prof. __________________________) 

 

Il Rappresentante di Regione Lombardia 

(dott. / dott.ssa _________________________) 
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